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La ventitreesima edizione di Monumenti Aperti, manifestazione coordinata da Imago Mundi Onlus, per il suo 
terzo fine settimana, arriva nel comune di Usini nelle giornate di sabato 11 e domenica 12 maggio.  
Grazie alla volontà dell’amministrazione comunale e all’entusiasmo dei volontari, sono visitabili 6 monumenti 
del patrimonio artistico e religioso. In questa quarta partecipazione di Usini segnaliamo tra i monumenti aperti 
segnaliamo a Chiesa Santa Croce, un edificio di cui si hanno testimonianze dal 1135. Anche 
quest’anno l’iniziativa gastronomica Gusta la città arricchisce i due giorni di manifestazione. 
 
 
Il sindaco Antonio Brundu commenta così l’adesione di Usini alla XXIII edizione di Monumenti Aperti: 
“Passato e futuro, dentro un presente da vivere giorno per giorno, in una dimensione spazio-temporale che 
trasmette sensazioni ed emozioni sempre nuove. Benvenuti a Usini, in questa quarta edizione del nostro 
“Monumenti Aperti”, durante la quale il paese si apre all’esterno e si mostra nelle sue bellezze e nella sua 
storia. Aderire con convinzione a questa manifestazione serve anche a noi per avere maggiore 
consapevolezza della nostra identità, serve per renderci conto, qualora ci fossimo dimenticati, che ciò che 
siamo oggi fa i conti con il passato, con la nostra storia e tradizione, con il nostro essere usinesi dentro la più 
grande e bella realtà sarda. Il passare degli anni e dei secoli ha sicuramente modificato le nostre abitudini e i 
nostri stili di vita ma, nel nostro cuore, vogliamo essere ancora, e lo siamo realmente, quel paese accogliente 
ed ospitale pronto a mostrarsi in tutta la sua fierezza”. 
 
I MONUMENTI. Questi i siti visitabili: la Chiesa Santa Croce al cui interno sono conservati prezioso arredi ed 
altari, la Chiesa della Natività di Maria Vergine realizzata in stile tardo barocco, l’antico lavatoio piccolo ma 
prezioso pezzo di storia del paese, Casa Derosas, un antico palazzo signorile, risalente alla fine del 1800 e  
oggi sede di un importante centro documentale; la corte di Casa Diaz, e il Cimitero monumentale al cui 
interno, trovano ancora spazio diverse tombe antiche, in stile neoclassico, risalenti alla seconda metà del ‘800. 
 
EVENTI SPECIALI. Nel Comune di Usini sono state organizzate due iniziative per rendere ancora più 
gradevoli le due giornate di Monumenti Aperti: in Piazza Arborea sabato dalle 20.00 A passu de ballu, una 
serata di ballo sardo in piazza, alla presenza di diversi organettisti del territorio.  
Nella Necropoli di S’Elighe Entosu, sabato dalle 15,30 alle 18 e domenica dalle 10.00 alle 13.00 Un giorno da 
archeologo, iniziativa volta a conoscere lo scavo in corso nella necropoli a cura del laboratorio di preistoria e 
archeologia sperimentale (LaPArS) dell’Università di Sassari. 
 
Il comune di Usini aderisce a Gusta la città con attività ricettive e di ristorazione che aprono nelle giornate di 
Monumenti Aperti affinché la partecipazione alla Manifestazione sia più piacevole e godibile.  
 
Da quest’anno inizia anche la collaborazione con la App Heart of Sardinia, che rilancerà tutti i contenuti 
informativi dell’edizione 2019. 
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Inaugurato lo scorso anno viene riproposto Viva Voce – racconta la tua città. Con questo progetto si vuole 
costruire una mappa dei monumenti e dei luoghi d’Italia con le voci dei cittadini che potranno inviare 
messaggio WhatsApp di massimo 50 secondi al numero telefonico 348.3146896 descrivendo il proprio legame 
con un luogo o con un monumento. Il racconto come elemento di coesione del “popolo” di Monumenti Aperti.   
 
INFORMAZIONI. I monumenti saranno visitabili gratuitamente, il sabato mattina dalle 10.00 alle 13.00 e nel 
pomeriggio dalle 15.30 alle 18.00 e la domenica dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 15.30 alle 18.00. 
 
Per informazioni si può scrivere a assessori@comunediusini.it e  associazioneorigines@gmail.com  
 
Il programma completo e tutte le informazioni sui monumenti e sulle varie iniziative che arricchiscono la 
manifestazione si trova nelle cartine/ pieghevoli in distribuzione nei vari siti. 
 
Il sito archeologico di S’Elighe Entosu non è compreso nella rete di Monumenti Aperti, ma sarà visitabile 
sabato dalle 15.30 alle 18.00 e domenica dalle 10.00 alle 13.00, al costo di 2 euro, alla presenza degli esperti 
dell’Università degli studi di Sassari. Il bus navetta è prenotabile al numero 3463038857 
 
Per la visita ai siti si consigliano abbigliamento e scarpe comode. Le visite alle chiese saranno sospese 
durante le funzioni religiose. È facoltà dei responsabili della manifestazione limitare o sospendere in qualsiasi 
momento, per l’incolumità dei visitatori o dei beni, le visite ai monumenti. In alcuni siti la visita potrà essere 
parziale per ragioni organizzative o di afflusso.  

IL TEMA. Il tema di Monumenti Aperti 2019 è Radici al futuro, ovvero ciò che ci appartiene come storia e su 
cui poggia il domani delle comunità. Trae ispirazione dalle politiche europee tese a valorizzare l’intero 
patrimonio culturale tangibile, intangibile e digitale, accessibile e inclusivo. Radici al futuro ne rilancia la 
visione come strumento per favorire il senso di appartenenza alla comunità locale, come dialogo tra le 
generazioni, dando valore al confronto e all’arricchimento reciproco. Questo perché vogliamo affidare ai 
giovani il duplice ruolo di custodi della conoscenza e di attivatori delle opportunità future. Radici al futuro è la 
sintesi di una trasformazione, il condensato di un passaggio di testimone raccontato dal ciclo della materia che 
non si interrompe. Radici al futuro disegna l’attingere alle tradizioni culturali e alla storia per costruire la società 
futura all’insegna della creatività e dell’innovazione. Il patrimonio culturale diventa, quindi, fonte continua di 
apprendimento e di ispirazione, e la base di una cittadinanza attiva e responsabile. 

L’EDIZIONE 2019. Monumenti Aperti 2019 si interroga sulle diverse generazioni (e la loro interazione) e la 
formazione di una ferma consapevolezza di essere custodi e fruitori del patrimonio culturale. Quel patrimonio 
materiale e immateriale che la manifestazione ha raccontato negli ultimi vent'anni e che deve essere ri-
raccontato adattando la narrazione ai diversi tempi che l’evoluzione tecnologica, formativa, economica e, in 
generale, umana, ha portato alla luce nel percorso di crescita sociale. Per questa ventitreesima edizione, 
salutata dalla Medaglia del Presidente della Repubblica, dal patrocinio del Senato della Repubblica, della 
Camera dei Deputati, del MIBAC, del Presidente del Consiglio regionale della Sardegna, e 
dell’Associazione Beni Italiani Patrimonio Mondiale UNESCO, sono complessivamente 73 le 
amministrazioni coinvolte, 62 in Sardegna e 11 nella Penisola. Si inizia a Bauladu, Bosa, Tula e Uta il 27 aprile 
e si chiude nei giorni 9 e 10 novembre in Puglia nei comuni di Terlizzi, Modugno e Palo del Colle.  
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SITO WEB, UFFICIO STAMPA E SOCIAL MEDIA. I contenuti della manifestazione corredati da informazioni 
sempre aggiornate, foto, comunicati stampa e materiali video sono ospitati nel sito ufficiale 
www.monumentiaperti.com. Il racconto in diretta della XXIII edizione di Monumenti Aperti si svolgerà anche su 
Facebook (@monumentiapertiofficial), Instagram e Twitter (@monumentiaperti), canali social nazionali della 
manifestazione. Il tag ufficiale della ventiduesima edizione è: #monumentiaperti19. I contenuti video saranno 
disponibili sul canale YouTube Monumenti Aperti.  
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